	      


Convenzione Tipo A
	


CONVENZIONE PER L’AFFIDAMENTO DI ATTIVITA’ FORMATIVA

OBIETTIVO 3   

ANNO 2000

TRA
la Regione Lazio
E
l’ente gestore SUOLO E SALUTE  S.r.l.
Si conviene e stipula quanto segue
Art. 1
(Affidamento)
La Regione Lazio affida all’ente gestore così come risulta costituito e rappresentato la realizzazione dell’intervento formativo presentato ai sensi dell’allegato bando di gara.
Art. 2
(Disciplina del rapporto)
L'ente gestore dichiara di conoscere la normativa sull'ordina​mento della formazione professionale - in particolare la legge n. 845/78, la legge regionale n. 23/92, i Regg. CE 2064/97, 1260/99, 1784/99 e la normativa regionale di riferimento - e si impegna a rispettarle integralmente.
L’Ente accetta la vigilanza della Regione sullo svolgimento delle attività e sull’utilizzazione del finanziamento erogato anche mediante ispezioni e controlli.
Art.3
(Termine iniziale e finale)
L’Ente s'impegna a dare inizio all'attività formativa entro e non oltre 30 giorni dalla notifica della determinazione di approvazione e finanziamento dell’intervento.
L'ente s'impegna altresì ad ultimare le operazioni corsuali, comprese le prove di accertamento finali, così come dichiarato nella proposta dell’attività formativa.
Per giustificati motivi, previa autorizzazione del competente ufficio regionale, detti termini possono essere prorogati di ulteriori a 30 giorni.
Art.4

(Ulteriori adempimenti)
Al fine di consentire in qualunque momento l’esatta visione della destinazione data ai finanziamenti assegnati l’Ente si impegna a tenere tutte le registrazioni presso la sede di svolgimento delle attività o previa comunicazione, presso la sede centrale del soggetto stesso.
Art. 5
(Modalità di esecuzione)
  L'ente gestore si impegna a svolgere l’intervento finanziato integralmente nei termini e con le modalità descritte nella proposta formativa.
Ogni variazione, che per cause sopravvenute dovesse rendersi necessaria, deve essere tempestivamente comunicata alla struttura regionale competente e da quest’ultima autorizzata.
Art.6
(Bando per le selezioni))
  L’ente gestore si impegna a pubblicare tempestivamente, ed almeno per una volta, il bando per le selezioni, redatto secondo lo schema allegato alla circolare della DG n. 3904/96 e successive modificazioni, in un giornale di stampa a diffusione nazionale.
  Lo stesso dovrà essere affisso presso i Servizi  per l’Impiego e presso la Regione, per almeno 20 giorni liberi prima delle eventuali prove di selezione.
Art.7
(Informazione e pubblicità)
Lente gestore si impegna a rispettare rigorosamente il Regolamento Comunitario vigente relativo al tema dell’informazione e pubblicità sugli interventi dei Fondi strutturali.
Art.8
(Trattamento dati personali)
Il soggetto dichiara di accettare che tutti i dati personali che verranno forniti per la presentazione delle azioni da finanziare con il contributo del FSE saranno trattati dall’Amministrazione regionale nel rispetto della L.675/96.
Art.9
(Modalità di erogazione del finanziamento)
L’importo del sovvenzionamento verrà erogato in due rate secondo le seguenti modalità:
1.
primo svincolo pari al 70% dell’ammontare complessivo del finanziamento all’inizio dell’attività e previa presentazione di fattura e documentazione attestanti la stipula di fidejussione bancaria o assicurativa a copertura di un importo pari all’anticipazione nonchè previa presentazione della certificazione antimafia.
2.
secondo svincolo pari al 30% della sovvenzione entro 30 gg. dalla approvazione del rendiconto che dovrà essere presentato ai sensi dell’art.16 della L.R. 6/99.
La garanzia fidejussoria deve coprire almeno il periodo di 12 mesi dal termine dell’attività formativa con proroga semestrale automatica per non più di due successivi rinnovi, salvo l’eventuale svincolo anticipato da parte della Regione.
Art.10
(Disciplina delle restituzioni)
L'ente gestore si impegna ad effettuare la restituzione delle somme non utilizzate entro lo stesso termine di 90 gg. mediante versamento su c/c postale n. 00785014 intestato alla tesoreria della Regione Lazio, con l'indicazione della seguente causale di versamento «Restituzione parte sovvenzione non utilizzata per lo svolgimento delle attività formative di cui alla deliberazione n. ...... del .................... ».
Art.11
(Disciplina sanzionatoria)
  In caso di inosservanza degli obblighi derivanti dalla presente convenzione si applica l’art.24 della l.r. 25 febbraio 1992 n.23.
Art. 12
(Divieto di cumulo)
  L'ente gestore dichiara di non percepire contributi o altre sovvenzioni da organismi pubblici per le attività formative oggetto della presente convenzione.
	REGIONE LAZIO
	2000
	

	OBIETTIVO 3(Regg. C.E. 2064/97, 1260/99, 1784/99)
	
	

	PROPOSTA ATTIVITA’ FORMATIVA
	
	

	SCHEMA PER LA PRESENTAZIONE DELLE RICHIESTE
	
	


	Sezione A - CONNOTAZIONE DELL'AZIONE
	

	
	FORMULARIO A


A.1 Denominazione dell'intervento: CORSO PER TECNICO PER IL CONTROLLO DELLE PRODUZIONI BIOLOGICHE

	 A.2 Codice Settore 
	01.01
	Codice tipologia azione  
	
	FO
	


(cfr. tabelle pagg.8 e 9)

A.3 Soggetto attuatore
SUOLO E SALUTE  S.r.l.
A.4 Tipologia soggetto

	Impresa o Consorzio di imprese
	x
	Ente di formazione
	
	Ente pubblico
	
	ATI
	


A.5 Misure e numero utenti  ASSE C ; MISURA C3 ; 

Assi-Misura         N.utenti  15      Assi-misura
               

      N.utenti

	A.2
	Inserimento e reinserimento nel 
	
	
	
	C.3 X
	Formazione superiore
	
	15

	
	mercato del lavoro di giovani e adulti nella logica dell’approccio preventivo
	
	
	
	
	
	
	

	A.3
	Inserimento e reinserimento nel
	
	
	
	D.1
	Sviluppo della formazione continua, della
	
	

	
	mercato del lavoro di uomini e donne fuori dal mercato del lavoro da più di 6 o 12 mesi
	
	
	
	
	flessibilità del M.d.L. e della competitività delle imprese pubbliche e private con priorità alle PMI
	
	

	B.1
	Inserimento lavorativo e
	
	
	
	D.2
	Adeguamento delle competenze della
	
	

	
	reinserimento di gruppi svantaggiati
	
	
	
	
	pubblica amministrazione
	
	

	C.1
	Adeguamento del sistema della
	
	
	
	D.4
	Miglioramento delle risorse umane nel
	
	

	
	formazione professionale e del sistema dell’istruzione
	
	
	
	
	settore della Ricerca e Sviluppo tecnologico
	
	

	C.2
	Prevenzione della dispersione
	
	
	
	E.1
	Promozione della partecipazione 
	
	

	
	scolastica e formativa
	
	
	
	
	femminile al mercato del lavoro
	
	


A.6 Tempi di realizzazione in mesi

	3 MESI E MEZZO


	A.7 Costo totale dell'azione
	        170.419.800

	
	

	                             Quota a carico soggetto
	34.083.960









Per l’asse D
A.8 Sede prevalente delle attività


Città  Nettuno    Provincia      ROMA  Persona da contattare  Vincenzo Rotondo  o         

            Funzione ricoperta: Coordinatore generale


Telefono 06-9880967  Fax  06-98831318 E-mail info@suoloesalute.it 

	Sezione B - CARATTERISTICHE DEL SOGGETTO ATTUATORE


B.2   Imprese, Consorzi di Imprese
Per l’Asse D compilare anche se il soggetto attuatore è B.1
B.2.1 Ragione Sociale SUOLO E SALUTE S.r.l.

B.2.2 Natura giuridica  Società a responsabilità limitata
B.2.3 Data Costituzione  anno di fondazione 1969  modificazione natura giuridica 1999
B.2.4 Codice fiscale/Partita IVA    03807080019   P. IVA  01497070415
B.2.5 Rappresentante legale AUGUSTO MENTUCCIA
B.2.6 Sede legale
Città   FANO     Via  ABBAZIA,17      CAP  61032 

 Provincia  PESARO    Telefono  0721-830373  Fax  0721-830373   E-mail  info@suolo e salute.it.
B.2.7  Sede operativa  SUOLO E SALUTE S.r.l.
Città  NETTUNO        Via   P.za Mazzini, 42      CAP  00048  
Provincia    ROMA    Telefono 069880967  Fax : 0698831318  E-mail  info@ suolo e salute.it.
B.2.8  Attività economica  Organizzazione di controllo e certificazione in agricoltura biologica
B.2.9 Organico aziendale attuale

B.2.10 Andamento organico nell'ultimo triennio
	Licenziati/dimessi
	
	
	
	
	Negativo

	
	
	
	
	
	

	C.F.L.
	
	
	
	
	Da + 1% a + 10%

	
	
	
	
	
	

	Apprendisti
	
	
	
	
	Oltre + 10%

	
	
	
	
	
	

	Operai specializzati
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	C.I.G./C.I.G.S.
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Impiegati  amm.  e tecnici
	
	10  
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Quadri e dirigenti
	
	4           
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Totale
	
	14
	
	
	


B.2.11 L’Azienda ha già svolto interventi con la Regione Lazio rivolti ai propri dipendenti ?









Sì

No   X

Se sì, compilare la tabella dell’allegato 2   *

B.2.12  L'intervento proposto è finalizzato a specifiche occasioni d'impiego ?









                            Sì   

No   x
	Se sì, quanti allievi saranno assunti ?                n.
	


B.2.13  Descrivere le prospettive occupazionali 

	Il tecnico formato svolge mansioni di controllo e verifica delle attività di produzione biologica, intesa sia

 come filiera (dalla produzione alla trasformazione e vendita) per conto degli organismi accreditati ai sensi  del Regolamento CEE 2092/91, sia come libero professionista, sia come dipendente.

PROSPETTIVE OCCUPAZIONALI

Si stima che almeno il 50% dei corsisti possano trovare collocazione come collaboratori ed ispettori in queste organizzazioni.

Il bacino territoriale di riferimento risulta prevalentemente delimitato dal comprensorio regionale, ma potrebbe divenire anche l’intero territorio nazionale.  Le organizzazioni di controllo del biologico in Italia sono 9 in tutto. Nel Lazio esse controllano circa 1800 aziende biologiche o in fase di conversione. La difficoltà maggiore è il reperimento di tecnici ispettori qualificati in grado, oltre che essere edotti in materia di agrozootecnia sostenibile, di conoscere alla perfezione anche le relative regolamentazioni CEE ed i programmi regionali agroambientali di riferimento.

Alla luce delle attuali esigenze è possibile ipotizzare un totale assorbimento dei 15 tecnici nelle sottoelencate organizzazioni di controllo:

1. SUOLO E SALUTE S.r.l.      

2. AIAB

3. BIOAGRICOOP

4. Codex S.r.l.

5. IMC S.r.l.

6. CCPB

7. ECOCERT ITALIA

8. QC&I SaS

9. BIOS 




	Sezione B – INTERRELAZIONI MATURATE CON IL SISTEMA 
SOCIALE E PRODUTTIVO PRESENTE SUL TERRITORIO


B.3.1 Indicare le attività realizzate, non formative, che testimoniano il legame della struttura formativa con il sistema delle imprese e del mercato del lavoro del territorio dove è dislocata la sede operativa.

a) sede operativa (indirizzo) _________________________________________
	Anno
	Tipo di attività realizzata
	Descrizione

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


b) sede operativa (indirizzo) __________________________________________
	Anno
	Tipo di attività realizzata
	Descrizione

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


c) sede operativa (indirizzo) __________________________________________
	Anno
	Tipo di attività realizzata
	Descrizione

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


	Sezione C - ANALISI DEL FABBISOGNO FORMATIVO


C.1 Indicare a quali bisogni di carattere aziendale/settoriale/territoriale risponde l'intervento formativo proposto
(specificare il tipo di analisi qualitativa e quantitativa  svolta in relazione ai fabbisogni aziendali ed al mercato del lavoro )

L’intervento formativo proposto è finalizzato a specifiche occasioni di impiego diretto in ambito lavorativo. 

Le figure professionali emergenti possono, poi, sviluppare la loro attività sia in qualità di dipendenti, sia di liberi professionisti altamente qualificati presso le organizzazioni di controllo e certificazione del biologico esistenti nel nostro Paese. 

E’ stata fatta un ‘analisi ed uno studio sulla figura e sulle competenze dell’ispettore controllore, che visita una ad una le aziende agricole per verificare la corretta applicazione al metodo agricolo biologico, al fine di ottenere la certificazione  del prodotto.  Da un punto di vista qualitativo non basta avere una preparazione di base ed una conoscenza agraria, zootecnica e fitopatologica, ma si ricercano soggetti con specifiche conoscenze nel settore agrozootecnico e predisposizione alle modalità e metodiche  sostenibili, esperti di lotta biologica ed integrata, agricoltura biodinamica. Solitamente, anche nel caso di soggetti con laurea specifica o titolo di studio adeguato, non si riscontra una preparazione nelle summenzionate discipline. 

Un aspetto molto importante, inoltre, è dato dalla conoscenza delle Leggi e regolamentazioni del biologico, dei programmi regionali agroambientali ed in genere della normativa del settore. Tutto questo deve essere conosciuto in maniera adeguata ed approfondita.

Sono centinaia le aziende attualmente in conversione solo nel Lazio e moltissime sono quelle che decidono di modificare la metodica produttiva da convenzionale a biologica.

Di contro, sono estremamente rare le iniziative per formare dei tecnici specifici per il controllo e la certificazione. Di solito sono le stesse Organizzazioni di controllo che ne istituiscono  ogni tanto qualcuno, a seconda delle esigenze del momento relativamente al fabbisogno di tecnici.

C.2 Indicare in che termini l'intervento proposto risponde e contribuisce ai fabbisogni emersi
La professione di ispettore di controllo  delle aziende, che praticano l’agricoltura biologica, implica tutta una serie di conoscenze, abbastanza approfondite, che vanno dalla chimica alla biologia, all’ innovazione agroambientale, alla conoscenza delle normative e regolamentazioni vigenti. Un corso di 600 ore con docenze appropriate e specifiche, strutturato con una parte teorica, una parte pratica ed un periodo di affiancamento, risponde in pieno alle esigenze formative di una siffatta figura.  Inoltre, in questo caso, la qualifica è documentabile con un riconoscimento regionale previo esame regolare.

	Sezione D - OBIETTIVI 


D.1 Descrizione profilo professionale
	Il tecnico formato svolge mansioni di controllo e verifica delle attività di produzione biologica, intesa come 

filiera (dalla produzione alla trasformazione e vendita) per conto degli organismi accreditati ai sensi del

 Regolamento CEE 2092/91, sia come libero professionista, sia come dipendente.

Al termine del corso l’allievo sarà, quindi, un tecnico ispettore per il controllo in agrozootecnia, Biologica, 

in grado di effettuare, individualmente, tutta una serie di controlli necessari per consentire la 

certificazione delle produzioni  aziendali. 

Sarà,  inoltre,  in grado di consigliare come meglio applicare le tecniche e le metodiche giuste per passare 

dall’ agricoltura convenzionale a quella biologica.  E’ dunque una figura professionale in grado di inserirsi nel 

mercato del lavoro, delle organizzazioni di controllo o proporsi come consulente tecnico, nell’ambito specifico, 

alle pmi.


D.2 Indicare conoscenze, capacità o abilità, capacità relazionali ritenuti necessari per poter ricoprire il ruolo descritto
conoscenze
	Conoscenza generale di principi di :

ecologia, chimica agraria, malattie delle piante, allevamenti zootecnici, agraria, metodiche 

sostenibili, politica agraria comunitaria, programma regionale agroambientale, legislazione comunitaria

Conoscenza base dell’informatica.

Conoscenza degli aspetti fondamentali dell’area agroalimentare ed ambientale.



1) capacità operative ed abilità pratiche
	· Saper utilizzare le tecniche, le metodiche ed i pacchetti  applicativi al fine di ottimizzare il lavoro di ispezione e di controllo. 

· Saper applicare in modo corretto gli articoli, gli emendamenti e le disposizioni dei Regolamenti comunitari in materia. 

· Essere in grado di utilizzare le tecniche di valutazione delle produzioni biologiche relative alla certificazione degli stessi.

· Essere in grado di innescare un processo di miglioramento contemporaneo delle capacità personali e dei risultati gestionali.

· Saper utilizzare al meglio le tecniche di comunicazione e di relazione con gli operatori. 

· Conoscere il contesto territoriale, ambientale e normativo nel quale dovra' operare.

· Sapersi offrire al mercato del lavoro valorizzando le proprie capacita' ed in maniera professionale.


2) capacità relazionali
· I comportamenti da tenere saranno di tipo relazionali, collaborativi e propositivi nell'ambito della soluzione.

· Relazionali:  di reali problemi lavorativi interfacciandosi con operatori,  esperti e tecnici. 

· Collaborativi:  di attenzione  rivolta alla corretta  applicazione delle norme e procedure relative alla produzione biologica. 

· Propositivi:  atti a valorizzare le proprie competenze e conoscenze acquisite.

	Sezione E – STRUTTURA DEL CORSO


E.1 Descrizione dell’intervento didattico in relazione agli obiettivi indicati nella parte D
	OBIETTIVI
L’iniziativa si pone l’obiettivo di favorire l’inserimento di giovani, adeguatamente formati, in strutture ed 

organismi di controllo riconosciuti, per verificare che le aziende, ad esse assoggettate, rispettino le norme di produzione previste dai disciplinari, dalle leggi e dai regolamenti, le metodiche delle produzioni da agricoltura biologica.

 DESTINATARI
Al corso possono essere ammessi 15 inoccupati, persone in possesso dei seguenti requisiti: giovani diplomati e 

laureati in materie tecnico-scientifiche, disoccupati e di età inferiore a 35 anni  .

Preferenze: laureati in agraria, laureati in Scienze Biologiche, Naturali, Chimica, diplomati presso gli Ist. Tecnici professionali per l’Agricoltura, periti agrari, Maturità scientifica..
Il corso si effettuerà in un’ aula  appositamente predisposta e di dimensioni ed attrezzature adeguate.
DURATA DEL CORSO
La durata del corso è di 600 ore complessive, suddivise in 8 ore giornaliere per un totale di 3 mesi.
In particolare saranno 300 ore di parte teorica, 200 di parte pratica e 100 di affiancamento.
MODALITA’ DI REALIZZAZIONE

Le 300 ore di parte teorica verranno effettuate in un’ aula adeguatamente attrezzata e capiente dell’Ist. 

 Professionale di Stato per l’ agricoltura e l’ ambiente S. Benedetto in via S.S. Pontina, 148  Borgo Piave a LATINA. 

La parte pratica (200 ore) verrà effettuata in aziende praticanti le metodiche agricole biologiche, nella Regione Lazio oppure in visite guidate a fiere, manifestazioni, meeting.  
Il periodo di affiancamento (100 ore) consisterà  nell’affiancare un tecnico esperto  a ciascun corsista.     



E.2 Moduli , Unità didattiche e materiali di studio

E.2.a.1


E.2.a.5
	Modulo

E.2.a.1
	Denominazione:

Agroecologia
	
	Modulo

E.2.a.5
	Denominazione:

Affiancamento

	Articolazione settimanale: 

2 giorni per 3 ore giornaliere per 5 settimane+4ore 
	
	Articolazione settimanale:

1 giorni per 8 ore giornaliere per 12 settimane  + 4ore 

	Durata ore: 34
	
	Durata ore: 100









(



E.2.a.2  

E.2.a.6


	Modulo

E.2.a.2
	Denominazione:

Chimica agraria e scienza della terra 
	
	Modulo

E.2.a.6
	Denominazione:

Trasformazione, commercializzazione e marketing di settore

	Articolazione settimanale:

2 giorni per 5 ore giornaliere per 4 settimane + 2 ore
	
	Articolazione settimanale

2 giorni per 5 ore giornaliere per 4 settimane + 1 h

	Durata ore: 42
	
	Durata ore : 41









(


E.2.a.3
                                                                                                 E.2.a.7

	ModuloE.2.a.3

	Denominazione:

Innovazione agroambientale
	
	Modulo

E.2.a.7
	Denominazione:

Periodo di pratica

	Articolazione settimanale:

2 giorni per 5 ore giornaliere per 12 settimane  +2 ore
	
	Articolazione settimanale:

2 giorni per 8 ore giornaliere per 12 settimane+8 h 

	Durata ore: 130
	
	Durata ore: 200 ore









(



E.2.a.4

  E.2.a.8                              

	Modulo

E.2.a.4
	Denominazione:

Informatica applicata e marketing di settore


	
	Modulo

E.2.a.8
	Denominazione:

Sicurezza sul lavoro

	Articolazione settimanale:

1 giorno per 5 ore giornaliere per 3 settimane
	
	Articolazione settimanale:

1 giorno per 5 ore giornaliere per 3 settimane + 3 ore

	Durata ore:15 
	
	Durata ore: 18


E.2   - Unità  didattiche e di studio

Modulo e.2.a.1
Denominazione

: AGROECOLOGIA

Durata ore

: 34


Obiettivi:

· Conoscere le basi della Biologia e dell’Ecotossicologia e sapere le problematiche relative al Bio- ambiente ed all’inquinamento in relazione all’agricoltura. 

· Saper valutare l’attitudine colturale di un terreno in relazione alla disponibilità di nutrienti ed  al grado di biotossicità.

· Conoscere gli stati di inquinamento e di patologie riferiti a colture. 


Contenuti:
Concimi chimici e fitofarmaci. Pesticidi. Diserbanti. Salvaguardia dell’ambiente. Riduzione bioaccumulo sostanze tossiche. Costituzione ripari per la  produzione di organismi utili. Sensibilizzazione dell'uomo. Aspetti generali del metabolismo delle piante. Adattamenti biochimici all'ambiente. Inquinamento atmosferico e rapporti con le piante. Caratteristiche dell'acqua e rapporti acqua-pianta. Conservazione della natura e sue risorse. Misure di protezione. Ecologia vegetale.

Profilo del formatore incaricato:

Specialista di formazione con esperienza nel campo della  Biologia e dell’ Ecotossicologia.
Valutazione di gruppo sull’apprendimento degli argomenti svolti all’interno del modulo
Materiali utilizzati:

Lucidi, lavagna luminosa
Modulo e.2.a.2
Denominazione

: CHIMICA AGRARIA E SCIENZA DELLA TERRA

Durata ore

: 60


Obiettivi:

· Conoscere le basi dell’ Agraria e della diagnostica fitopatologia.

· Ottimizzare i processi di gestione sostenibile della produzione operando in maniera professionale.

· Ottimizzare i processi di diagnosi e prevenzione di patologie in relazione alle cure ed ai rimedi provenienti da metodiche sostenibili.

· Saper valutare l’attitudine colturale di un terreno in relazione alla disponibilità di nutrienti ed  al grado di biotossicità.


Contenuti:
Microflora del terreno. Processi di decomposizione e mineralizzazione. Ciclo dei nutrienti e loro ruolo nel metabolismo delle piante. Adattamenti morfologici e fisiologici delle piante all’ambiente ed alle condizioni estreme. Assorbimento dell’acqua. Traspirazione e bilancio idrico. Influenza della temperatura e del pH del terreno. Patologia vegetale. Concetto di malattia. Sintomi e cause. Piante parassite. Patogeni e patogenesi. Morfologia e crescita di batteri, funghi e virus. Infezione e colonizzazione. Effetti sulla respirazione e sulla fotosintesi. Nozioni di pedologia. Terreno agrario, componenti, proprietà fisiche, chimiche, microbiologiche, ecc.. Chimica dell’atmosfera. Ciclo della pioggia. Radioattività. Concetto di legame chimico, molecola, atomo. Equilibrio chimico. Soluzioni, l’acqua. Il pH. 
Scheletro e tessitura. Calcare totale ed attivo. Sostanza organica. Azoto. Fosforo. Capacità di scambio. Calcio, magnesio e potassio. Salinità e sodicità. Microelementi. Analisi del terreno come base per la fertilizzazione.
Cenni di chimica organica. Vitamine. Proteine. Aminoacidi. Cenni sulle principali trasformazioni biochimiche ed enzimatiche. Zuccheri. 
Diagnosi delle patologie crittogamiche e batteriche nelle colture. Principali  insetti parassiti delle colture. Insetti antagonisti. Difesa dagli insetti in agricoltura biologica. Elementi di diagnostica agraria e fitopatologica attraverso le analisi di laboratorio. Controlli di qualità e delle caratteristiche chimico fisiche dei prodotti agro-alimentari.
Profilo del formatore incaricato:

Specialista di formazione con esperienza nel campo della Chimica agraria e della fitopatologia
Valutazione di gruppo sull’apprendimento degli argomenti svolti all’interno del modulo
Materiali utilizzati:

Lucidi, lavagna luminosa, TVC, VCR, PC, proiettore multimediale.

Modulo e.2.a.3

Denominazione

: INNOVAZIONE AGROAMBIENTALE


Durata ore

: 132


Obiettivi:

· Conoscere in maniera approfondita  le metodiche sostenibili, le tecniche e le regole della lotta guidata, integrata, biologica e biodinamica.

· Conoscere in maniera approfondita la regolamentazione CEE del settore ed i programmi regionali agro-ambientali, nonché le problematiche dei piani di sviluppo rurali in relazione alla divulgazione delle metodiche sostenibili.
· Conoscere le metodiche specifiche ed i piani colturali relativi a specifiche colture.
· Conoscere le tecniche e le metodiche applicabili ad allevamenti zootecnici provenienti da gestione sostenibile.

Contenuti:
Metodi agricoli eco-compatibili. Difesa biologica. Lotta integrata, guidata,a calendario ecc. Pratica del sovescio.

      Controllo sulla trasformazione e condizionamento delle derrate.  Indicazioni per la conformità al regime di controllo e periodo di conversione. Importanza delle rotazioni agronomiche. 
Disciplinari per la concimazione e difesa delle colture in riferimento ai Programmi Nazionali. Differenza tra i vari  tipi di concimi organici. 
Utilizzo dei  materiali da propagazione e riproduzione.
Organismi di controllo e certificazione dei prodotti biologici. Frutticoltura biologica. Patogeni dei frutti. Altre malattie pericolose. Fitofagi. Insetti dannosi. Sistema di controllo e certificazione della produzione. 
 Controllo delle erbe infestanti. Usi di prodotti di origine naturale. Difesa integrata.  Crittogame. Inerbimento e consociazione. Principali insetti ausiliari. Impianto. Fitoregolatori. Industria  e trasporto. Applicazione del metodo agricolo  biologico alla frutta in guscio. Tecniche di difesa biologica nella corilicoltura e nella castanicoltura. Anticrittogamici utilizzabili. Fertilizzanti organici:  natura, provenienza conformità alle normative specifiche ai fini dell'utilizzo in corilicoltura e castanicoltura biologica. 
Difesa dagli insetti. Patologie specifiche della nocciola e della castagna. Anticrittogamici utilizzabili in agricoltura biologica. Lotta integrata del nocciolo e del castagno. Insetti utili e insetti dannosi. Sistemi di raccolta, condizionamento e trasporto consigliati ai fini dell'ottenimento di produzioni qualitative certificabili. Problematiche relative alle zone  di colture dipendenti da latitudine, altitudine e variabili meteo-climatiche. Importanza della tipologia dei terreni e delle varietà da mettere a dimora in funzione della zona. Caratteristiche quali-quantitative. Olivicoltura biologica. Importanza dell'olivicoltura biologica in Italia. Equilibrio ambientale - pianta e disfunzioni  sulla fisiologia dell'olivo. Varietà coltivate in olivicoltura biologica. Impianto dell'oliveto biologico. Sistema di controllo e certificazione della produzione olivicola. Pratica della potatura. Raccolta delle olive e loro conservazione. Fitoregolatori. Frantoio biologico. Imbottigliamento e trasporto. Applicazione del metodo agricolo  biologico all'olivo. Tecniche di difesa biologica nell'olivicoltura. Anticrittogamici utilizzabili in olivicoltura biologica.  Fertilizzanti organici:  natura, provenienza conformità alle normative specifiche ai fini dell'utilizzo in olivicoltura biologica. Difesa dagli insetti in olivicoltura biologica. Patologie dell'olivo. Mosca olearia. . Insetti utili ed insetti dannosi. Sistemi di raccolta, condizionamento e trasporto consigliati ai fini dell'ottenimento di produzioni qualitative certificabili. Problematiche relative alle zone  di colture dipendenti da latitudine, altitudine e variabili meteo-climatiche. Importanza della tipologia dei terreni e delle varietà da mettere a dimora in funzione della zona. Lavorazione delle olive, estrazione e confezionamento dell'olio con sistemi idonei, finalizzati  all'ottenimento del prodotto da agricoltura biologica. Il frantoio. Orticoltura biologica. Lotta integrata e biologica in orticoltura e nelle colture protette ( strategie e tecniche).

Principali fitofagi. Principali ausiliari utilizzati. Lotta microbiologica. Schemi di lotta integrata. Lancio in pieno campo degli ausiliari.  Impianti autoirriganti. Tipi di colture protette ammissibili. Impianti in coltura protetta. Pacciamatura. Irrigazione e fertirrigazione. Riscaldamento. Lavorazione del terreno. Carenze nutritive, micro e macro carenze nei prodotti orticoli. Produzione biologica delle colture protette. Diffusione dei mezzi di protezione. Mezzi per la difesa. Mezzi per la forzatura. Serre. Climatizzazione delle serre. Aspetti economici e normativi. Impollinazione.

Vitivinicoltura biologica. Viticoltura con metodiche sostenibili. Vari tipi di impianto. Tecniche di difesa integrata e biologica. Programmi di lotta ai parassiti con l’ausilio delle moderne tecnologie a disposizione. Diagnostica fitopatologica e monitoraggio dei parassiti. Fisiopatie e carenze nutrizionali. Gestione del vigneto applicando i metodi dell’agricoltura biologica.. Fertilizzazione. Varietà delle uve. Vigneto in montagna, collina e pianura. Bisogni idrici. Raccolta , trasporto e lavorazione dell'uva. Vinificazione. Processi di vinificazione.
Zootecnia praticata con metodiche sostenibili. 
Principi e metodi per le produzioni zootecniche provenienti da agricoltura sostenibile. Alloggiamento e stabulazione. Trasformazione dell'azienda agricola. Benessere dell'animale. Particolari attenzione e misure preventive. Bovini razze lattifere. Ricoveri e stalle . Bovini, razze da carne. Produzione del latte bovino e bufalino. Mozzarella biologica.  Produzione proveniente da metodi agricoli sostenibili di  latte confezionato e derivati del latte. Produzione della carne. Allevamento bufalino. Cenni di tecnologia casearia. Alimentazione dei bufali e profilo metabolico. Patologie del bufalo e dei bovini. Allevamento di avicoli, cunicoli, ovicaprini e suini con i metodi dell'agricoltura sostenibile. Interventi sull’anatomia e fisiologia dell’animale. Fecondazione artificiale. Allattamento e svezzamento.  Animali da rimonta. Animali per la produzione della carne. Animali per la produzione di latte e di uova. Rapporti tra produzioni proveniente da agricolura biologica e le tecniche casearie.
Alimentazione del bestiame. Alimenti utilizzabili. Origine degli alimenti. Valutazione chimica e fisiologia degli alimenti. Valore nutritivo. Esigenze nutritive degli animali ed i fattori di razionamento. Foraggi. Prodotti complementari dei foraggi. Integratori. Fabbisogno idrico. Alimenti provenienti da colture in conversione e da coltivazioni biologiche. 
Interventi omeopatici. Prevenzione e cura delle patologie relativamente alla zootecnia biologica. Medicina olistica per la terapia degli animali. Igiene dei locali ed attrezzature. Fitoterapia. Prevenzione della mastite acuta e cronica. 
Apicoltura eseguita con  metodiche di agricoltura sostenibili. Ubicazione degli apiari. Allevamento. Nutrizione. Materiali. Profilassi e terapia. Raccolta del miele. Estrazione del miele. Materiali  di mieleria. Condizionamento e confezionamento del miele. Stoccaggio del miele confezionato. Produzione di polline. Produzione di pappa reale. Produzione di propoli.  Gli altri prodotti apistici. Cenni di Patologia degli allevamenti minori e delle produzioni. Profilassi e terapia. I punti critici del metodo biologico. Le misure preventive. La prevenzione delle malattie infettive ed infestive, le profilassi igienico sanitarie e la qualità del prodotto. Autocontrollo in allevamento.
Profilo del formatore incaricato:

Specialista di formazione con esperienza nel campo dell’ agro-zootecnia biologica.
Valutazione di gruppo sull’apprendimento degli argomenti svolti all’interno del modulo
Materiali utilizzati:

Lucidi, lavagna luminosa, TVC, VCR, proiettore multimediale, pc.

Modulo e.2.a.4
Denominazione

: INFORMATICA APPLICATA E MARKETING DI SETTORE

Durata ore

: 15


Obiettivi:

· Conoscere le basi della gestione informatizzata relativa alla conduzione di un’ azienda biologica

· Conoscere le basi ed i principi dei software applicativi relativi ad allevamenti, piani colturali, piani di concimazione e fertilizzazione , ecc.


Contenuti:

Principi e regole generali per l'uso del P.C. Introduzione all'Informatica applicata al settore. Illustrazioni del software specifici.
Profilo del formatore incaricato:

Specialista di formazione con esperienza nel campo dell’ informatica e della gestione aziendale informatizzata.
Valutazione di gruppo sull’apprendimento degli argomenti svolti all’interno del modulo
Materiali utilizzati:

Lucidi, lavagna luminosa, pc, proiettore multimediale.
Modulo e.2.a.5
Denominazione

: PERIODO DI AFFIANCAMENTO

Durata ore

: 100


Obiettivi:

· Conoscere l’ambiente di lavoro con approccio diretto.

· Conoscere le problematiche del settore direttamente da tecnici già attivi ed operanti.

· Inserirsi con autorevolezza ed autonomia all’interno di un ambiente di lavoro.
· Potenziare le abilità acquisite alla luce dell’esperienza e delle capacità di un tecnico esperto.

Contenuti:
Corsisti affiancati da tecnici esperti già ispettori e portati nei giri per le visite di routine alle aziende controllate dalle varie Organizzazioni di controllo e certificazione.

Profilo del formatore incaricato:

Tecnico ispettore di controllo e certificazione del biologico già attivo ed operante nel contesto di una delle Organizzazioni di controllo riconosciute.

Valutazione di gruppo sull’apprendimento degli argomenti svolti all’interno del modulo
Materiali utilizzati:

Tuta da lavoro, stivali di campagna.

Modulo e.2.a.6
Denominazione

: TRASFORMAZIONE, COMMERCIALIZZAZIONE E MARKETING     

                                                      DI SETTORE

Durata ore

: 41


Obiettivi:

· Conoscere le problematiche relative alla commercializzazione dei prodotti, al marketing e all’immagine aziendale, alla qualità e alle public relations.

· Conoscere, nel contesto delle applicazioni e delle metodiche sostenibili, le tecniche di trasformazione dei prodotti .

· Conoscere la Bus Economy e il rapporto produttore/consumatore, le regole per la messa in qualità.


Contenuti:
Produzione biologica. Approvvigionamenti. Commercializzazione. Pubblicità e promozione. Consulenza e credito. Problemi sentiti. Prospettive future. Prezzi. Qualità e caratteristiche organolettiche degli alimenti. Comparazione. Bisogni alimentari e qualità nutrizionale degli alimenti. Imballaggi consentiti.  Igiene e pulizia delle installazioni. Trasporto.
Normative. Latte proveniente da bestiame allevato con metodiche sostenibili. Valore nutrizionale e qualità. Caseificio biologico. Prospettive di sviluppo. Dimensioni e limiti ottimali. Ubicazione. Strutture ed apparecchiature. Ambienti per la raccolta e lavorazione del latte. Locali per la lavorazione e la stagionatura dei prodotti. Tipi di prodotti. Commercializzazione e vendita. Lavorazione in quarta gamma dei prodotti biologici. Marketing ed organismi di controllo. Controllo sulla trasformazione e condizionamento delle derrate. Indicazioni per la conformità al regime di controllo e periodo di conversione. Importanza delle rotazioni agronomiche. Disciplinari per la concimazione e difesa delle colture in riferimento ai programmi attuativi. Utilizzo dei  materiali da propagazione e riproduzione secondo i Reg CEE.. Trasformazione dell'azienda agricola da convenzionale a biologica. 
Economia delle produzioni biologiche. Commercializzazione.  Qualità. Mercato italiano dei prodotti biologici. Formazione e consulenza in agricoltura biologica. Agricoltura biologica nel Lazio. Elementi strutturali e risultati economici. Rese e risultati economici delle principali attività.  Autocontrollo HACCP. Norme EN 45011. Sistemi di qualità nei servizi. Biotecnologie. Tecnologie avanzate. Risorse energetiche alternative. Riutilizzo delle eccedenze. Depurazione e ripristino dei biomi. Utilizzazione dei rifiuti solidi urbani. Fitofarmaci e  diserbanti.  Normativa CEE e livelli di contenimento. 
Fertilizzanti organici: natura, provenienza, conformità alle normative specifiche ai fini dell’utilizzo in agricoltura biologica. Sistema di controllo e certificazione delle produzioni agricole. Controllo sulla trasformazione delle produzioni agricole. Indicatori biologici ed ecologici.
Profilo del formatore incaricato:

Specialista di formazione con esperienza nel campo della  New Economy, della trasformazione delle produzioni biologiche e della qualità.
Valutazione di gruppo sull’apprendimento degli argomenti svolti all’interno del modulo
Materiali utilizzati:

Lucidi, lavagna luminosa, TVC, VCR.

Modulo e.2.a.7
Denominazione

: PERIODO DI PRATICA

Durata ore

: 200


Obiettivi:

· Applicare ed integrare sul campo delle conoscenze ed abilità acquisite in aula.
· Verificare gli insegnamenti appresi in aula alla luce dell’esperienza e delle cognizioni acquisite.


Contenuti:
Sistemazione e lavorazione dei terreni. Sistemazione idraulica. Affossatura, fognatura e drenaggio. Sistemazione di pianura e di collina. Decespugliamento. Lavori complementari. Sistemi di lavorazione sostenibili per l'ambiente: lavorazioni ridotte, ripuntatura, lavorazioni a strisce, non lavorazioni, lavorazioni superficiali, pacciamatura, coltura consociata. Pratica della potatura, concimazione e difesa integrata dell'olivo, applicazione metodo biologico, difesa dalle patologie crittogamiche e batteriche, tecniche di difesa biologica e integrata. Pratica del sovescio. Uso dei fitofarmaci consentiti in agricoltura biologica. Sistemazione di pianura e di collina. Lavorazioni per la messa a coltura. Spietramento. Spianamento e dissodamento. Lavori di preparazione. Scasso, rinnovo, aratura, ripuntatura, fresatura. Lavori complementari e di coltivazione. Sistemi di lavorazione sostenibili per l’ambiente. Lavorazioni ridotte. Lavorazioni a strisce. Non lavorazioni. Lavorazioni superficiali. Pacciamatura. Coltura consociata ( cover crops ). Concimazione e difesa integrata. Applicazione metodo biologico. Difesa dalle patologie crittogamiche e batteriche. Tecniche di difesa biologica. Pratica del sovescio. Inerbimento spontaneo e controllato. Difesa dagli insetti in agricoltura biologica. Rotazioni agronomiche. Utilizzo macchine agricole innovative.
Visite aziende praticanti le metodiche sostenibili, mostre, fiere del biologico. Bio-laboratori. Industrie per la produzione di insetti utili.
Profilo del formatore incaricato:

Specialista di formazione con esperienza nel campo dell’agro-zootecnia sostenibile, della fitopatologia e delle procedure relative ai metodi di controllo e certificazione .
Valutazione di gruppo sull’apprendimento degli argomenti svolti all’interno del modulo.
Materiali utilizzati:

Tute da lavoro, stivali da lavoro.
Modulo e.2.a.8
Denominazione: SICUREZZA SUL LAVORO 

Durata ore:  18 ore  ( 3 giorni per 6 ore giornaliere)

Finalità

Area di intervento

· conoscenza delle caratteristiche del posto di lavoro e dei rischi ad esso connessi;

· rispetto costante delle misure di prevenzione e sicurezza.

Attività

E’ in grado di 

· utilizzare le procedure atte a svolgere la mansione assegnata nel rispetto 

delle norme di sicurezza e di igiene del lavoro, sia nella normale routine lavorativa che in occasione di anomalie del processo produttivo di frequente accadimento;

· utilizzare e conservare correttamente i Dispositivi di Protezione Individuale 

      (D.P.I.) messi a disposizione.

Conoscenze

Conosce:

· i rischi connessi alla propria mansione/posto di lavoro;

· le procedure riferite alla mansione;

· i D.P.I. utilizzabili;

· le misure di prevenzione collettiva presenti sul posto di lavoro.

Contenuti: 

              Aspetti generali del D. lgs. 626/94: la prevenzione degli infortuni e l’igiene del lavoro
I soggetti della prevenzione:

· il medico competente;

· il datore di lavoro, i dirigenti e i preposti;

· il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza;

· i lavoratori addetti al Pronto Soccorso, antincendio, evacuazione.
Il medico competente, la prevenzione e la sorveglianza sanitaria
· Il ciclo produttivo del comparto e i principali rischi specifici

Misure di prevenzione collettiva presenti sul posto di lavoro

Obblighi, responsabilità, sanzioni
· Procedure riferite alla mansione

· Rischi connessi alla propria mansione/posto di lavoro

· Dispositivi di Protezione Individuale obbligatori

Obblighi, responsabilità, sanzioni
· Il servizio di prevenzione/protezione

· I lavoratori incaricati dell’attività di pronto soccorso, di lotta antincendio e di evacuazione dei lavoratori

· I piani di emergenza

· Il soccorso antincendio

L’evacuazione
 Progettazione della sicurezza. Il lavoro in agrozootecnia e la sicurezza  applicate insieme ai D.Lgs 494/96 e 528/99, per lavorare sicuro.  La sicurezza nei prodotti usati per l’agricoltura.  .Tutela assicurativa, statistiche e registro degli infortuni. Rapporti con i rappresentanti dei lavoratori. Appalti, lavoro autonomo e sicurezza. Valutazione dei rischi. Principali tipi di rischio e relative misure tecniche, organizzative e procedurali di sicurezza. Igiene delle produzioni agroalimentari. Zootecnia e sicurezza. 
Modalità didattiche:

· lezioni frontali

· presentazione di casi

Valutazione dell’apprendimento
L’efficacia dell’insegnamento impartito verrà valutata attraverso la discussione in aula al termine di ogni unità didattica e/o tramite test formalizzati.

Certificazione

Al termine degli interventi sarà rilasciata una certificazione attestante l’avvenuta formazione 

            Profilo del formatore incaricato:

             Esperto nella sicurezza sul lavoro e sui cantieri
        Materiali utilizzati:


Lucidi, lavagna luminosa, TVC, VCR, schermo
1. IN AULA

Ogni docente individuerà e verificherà le competenze acquisite, attraverso la somministrazione di test e colloqui, relativamente a:

· prestazione tecnico – operativa

· autonomia di lavoro

· capacità di lavorare in gruppo

· capacità di cogliere le interrelazioni

In relazione al primo punto si verificheranno inoltre:

· l’applicazione delle procedure

· l’uso degli strumenti gestionali

· il controllo dei risultati e le eventuali azioni di correzione.

2. DURANTE LO STAGE

I Tutors del corso, insieme ad alcuni docenti, controlleranno l’andamento complessivo verificandone i risultati.

In particolare dal punto di vista:

· Tecnico – professionale

· Dell’autonomia, organizzazione e gestione del proprio lavoro.

3. NELLA FASE FINALE
I Docenti ed i Tutors del corso dovranno elaborare e presentare un giudizio per ogni allievo, che tenga in considerazione l’intero iter formativo e relativamente ai seguenti argomenti:

· Partecipazione ed interesse

· acquisizione di conoscenze ed abilità

· utilizzo di strumenti operativi

· autonomia e dinamicità.

E.4 Esplicitare se gli strumenti indicati al punto E.3 sono stati prodotti per il corso, se già esistenti sul mercato, se già utilizzati in precedenza
Gli strumenti di verifica dell’attività formativa e dei risultati conseguiti sono stati appositamente strutturati da esperti del settore, e testati in molteplici esperienze formative precedenti. 
E.5.a Indicare aziende e/o enti presso le quali verrà svolto lo stage, il numero di allievi accolti da ciascuna Azienda/Ente e le ore di stage per allievo:

	Azienda/Ente
	Stage

	Tipo
	Nominativo
	Indirizzo
	N° allievi accolti
	N°ore stage/allievo

	Azienda biologica

Allevamento, caseificio,

viticoltura, 

olivicoltura,


	FATTORIA LUCCIANO
	Civita Castellana 

VT
	        15
	             24

	Azienda biologica,

Viticoltura,

 agriturismo


	PRATO DI COPPOLA
	Latina
	       15
	               8

	Azienda biologica,

Vitivinicoltura


	CANTINA S. ANDREA
	TERRACINA
	       15
	              8

	Azienda biologica,

ortofrutticola


	FERRANDES Salvatore
	Borgo piave

 LT
	      15
	             24

	Azienda biologica,

Allevamento polli e 

prod. uova


	PICARDI 
	LADISPOLI (RM)
	      15
	            16

	Azienda Biologica,

Frutta in guscio


	BIAGIARELLI 
	VALLERANO

 (VT)
	       15
	           16

	Frantoio Biologico,

Azienda agricola,

De Luca -Felli


	DE LUCA-FELLI
	MONTELEONE SABINO (RI)
	      15
	          8

	Azienda Biologica,

Frutta in guscio ed

olivicoltura


	SCIPIONI
	CAPRAROLA 

 (VT)
	       15
	           8

	Azienda biologica,

cerealicoltura
	ASSO SAIV
	CAPRAROLA 

 (VT)
	       15
	          16

	
	
	
	
	

	Azienda Biologica,

Frutticoltura e viticoltura


	DE ANGELIS
	ARICCIA  (RM)
	      15
	         16

	Visita manifestazione


	Visita manifestazione
	Da programmare
	      15
	          8

	Visita manifestazione


	Visita manifestazione
	Da programmare
	      15
	          8

	Visita manifestazione


	Visita manifestazione
	Da programmare
	      15
	          8

	Visita manifestazione


	Visita manifestazione
	Da programmare
	      15
	          8

	Visita manifestazione


	Visita manifestazione
	Da programmare
	      15
	          8

	STAGE IN LABORATORIO
	PRESSO MOF DI 

FONDI
	
	      15
	         16

	AFFIANCAMENTO
	Con Tecnici esperti delle

Organizzazioni di controllo
	Da programmare
	      15
	       100


E.5.b Se la tipologia di intervento proposta prevede la formazione individualizzata in situazione esterna (per detenuti) indicare nello schema seguente le aziende e/o enti presso le quali verrà svolto il tirocinio, il numero di allievi accolti da ciascuna Azienda/Ente e le ore di tirocinio per allievo:

	Azienda/Ente
	Tirocinio

	Tipo
	Nominativo
	Indirizzo
	N°allievi accolti
	N° ore tirocinio /allievo

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


(allegare lettera di adesione da parte dell’Istituto penitenziario)
E.6 Nel caso di riedizione di attività presentare formulario separato per ciascuna ed indicarne dettagliatamente per ognuna le motivazioni che ne inducono la riedizione.
(per azioni finalizzate all’occupazione/azioni rivolte a dipendenti)
	

	

	

	

	

	

	

	

	

	


	Sezione F -  CONDIZIONE DEI PARTECIPANTI COINVOLTI NELL’ATTIVITA’ FORMATIVA


F.1 Disoccupati
	
	
	DESCRIZIONE
	NUMERO

	1.
	In cerca di prima occupazione
	
	

	2.
	In cerca di occupazione
	
	

	
	
	Totale disoccupati
	


F.2  Occupati

	
	
	
	NUMERO

	1.
	Lavoratore autonomo
	1.1. Libero professionista
1.2. Imprenditore o coimprenditore
1.3. Lavoratore in proprio
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	2.
	Dirigente
	
	

	3.
	Direttivo o Quadro
	3.1. Amministrativo
3.2 Tecnico professionale
3.3. Commerciale
3.4.Altro
	

	4.
	Impiegato
	4.1 Amministrativo
4.2 Tecnico
4.3 Commerciale
4.4 Altro
	

	5.
	Altro lavoratore dipendente
	5.1 Operaio specializzato
5.2 Altre mansioni operative
5.3 Altro
	

	
	
	Totale occupati
	


	Sezione G -  REQUISITI DI ACCESSO E MODALITA’ DI SELEZIONE


G.1 Requisiti minimi di accesso

	
	
	
	
	Specifica

	1
	
	Nessun titolo
	
	

	2
	
	Licenza elementare
	
	

	3
	
	Licenza Scuola media inferiore
	
	

	4
	
	Qualifica di Istituto professionale
	
	Agricoltura, Operatore agrituristico, Lavorante agricolo, ecc.

	5
	
	Diploma Scuola media superiore
	
	Perito agrario, Liceo, Ist. Tecnico, Perito Chimico e simili

	6
	
	Diploma universitario – 

Laurea breve
	
	Attinenti ad : Agraria, Ambiente e quant’altro

	7
	
	Laurea
	
	Agraria, Sc. Biologiche, Chimica,Sc. Naturali e simili

	8
	
	Altro
	
	


G.2 Modalità e criteri di selezione
	Prove

	
	Prove attitudinali di base
	
	Elaborati scritti

	
	
	
	

	
	Prove oggettive di competenza
	
	Prove pratiche

	
	
	
	

	
	Prove di abilità
	X
	Colloqui

	
	
	
	

	
	Altro (specificare)

In base a curricula e caratteristiche 
	
	Questionari

	
	
	
	

	
	Descrizione:  
	
	


	Sezione H -  CAPACITA’ LOGISTICHE


H.1 Locali e attrezzature
In conformità alle norme vigenti in materia di igiene e sicurezza cfr. suppl. ordinario n.1 al BUR n. 19 del 10/07/1996 pag. 7 lett. b 

Sede/i  formativa (indirizzo/i)      

ISTITUTO S. BENEDETTO IN VIA S.S. PONTINA, 148 BORGO PIAVE  LATINA

	Numero aule
	1 + SEGRETERIA

	Attrezzature d’aula
	15 postazioni per i formandi

15 sedie

1 postazione per il docente

1. 1 lavagna a fogli mobili
1  LAVAGNA LUMINOSA

· PROIETTORE MULTIMEDIALE

· TVC + VCR

· N° 1 PC

· SCHERMO

	Numero laboratori
	

	Attrezzature laboratori
	

	Valore delle attrezzature se di proprietà
	

	Valore delle attrezzature in affitto
	20.000.000

	Valore per allievo delle attrezzature da utilizzare a prezzo di mercato
	1.300.000


Eventuale altra sede
	Numero aule
	

	Attrezzature d’aula
	

	Numero laboratori
	

	Attrezzature laboratori
	

	Valore delle attrezzature se di proprietà
	

	Valore delle attrezzature in affitto
	

	Valore per allievo delle attrezzature da utilizzare a prezzo di mercato
	


	Sezione I - CARATTERISTICHE DEL PERSONALE COINVOLTO NEL PROGETTO


I.1 Coordinatore
	Coordinatore
	Nome Cognome
	Titolo di studio e qualifica
	Ore coordinamento

	
	Pierluigi FIORAVANTI
	LAUREA 
	               300

	
	
	
	


Allegare il curriculum del Coordinatore
N.B. Lo stesso coordinatore non può svolgere l'attività in più di 6 corsi
I.2 Personale coinvolto nel progetto
	Nominativo
	codice
albo*
	Titolo di studio
	Qualifica professionale
	Funzione svolta nel progetto
	Insegnamento 
(solo per i docenti)
	Ore previste

	V.ROTONDO
	
	LAUREA 

BIOLOGIA
	TECNICO

PROGETTISTA
	COORDINATORE

DIDATTICO
	
	   80

	E.PEDICINO
	
	MATURITA’

SCIENTIFICA.
	IMPIEGATA
	TUTOR
	
	   300

	R. LIVOLI
	
	LAUREA 

EC. COMM.
	COMMERCIALI -

STA
	SUPERVISORE AMMINISTRATIVO
	
	     80

	R.PEDICINO
	
	MATURITA’

SCIENTIFICA.
	IMPIEGATA
	SEGRETARIO
	
	  600

	M. SBARAGLIA
	
	LAUREA CHIMICA
	CHIMICO
	DOCENTE
	CHIMICA AGRARIA
	    42

	E. FINOTTI
	
	LAUREA BIOLOGIA
	RICERCATORE
	DOCENTE
	AGROECOL.


	    34

	A. RICELLI
	
	LAUREA BIOLOGIA
	RICERCATORE
	DOCENTE
	INN.AGR.AMB.
	     30

	L. RIZZO
	
	LAUREA AGRARIA
	INSEGNANTE
	DOCENTE
	INN. AGR. AMB.
	    50

	I. MORELLI
	
	LAUREA AGRARIA
	AGRONOMO AMBIENTALISTA
	DOCENTE
	INFORMATICA APPLICATA
	    15

	V. ROTONDO
	
	LAUREA BIOLOGIA
	DIRIGENTE
	DOCENTE
	INN. AGROAMB.


	     20

	L. ARMANDI
	
	LAUREA

AGRARIA
	CONSULENTE
	DOCENTE
	SCIENZA

DELLA  TERRA
	     20

	L. RIZZO
	
	LAUREA

AGRARIA
	INSEGNANTE
	DOCENTE
	TRASF. COMM.

PRODUZ. BIOL.
	     21



	G. CASALE
	
	LAUREA

AGRARIA
	INSEGNANTE
	DOCENTE
	TRASF. COMM.

PRODUZ. BIOL.
	     20

	V. ROTONDO
	
	LAUREA

SC. BIOLOG.
	DIRIGENTE
	DOCENTE
	INN. AGROAMB.
	      30

	I. MORELLI
	
	LAUREA AGRARIA
	AGRONOMO AMBIENTALISTA
	DOCENTE
	SICUREZZA
	     18

	ISPETTORI SUOLO E SALUTE
	
	TECNICI QUALIFICATI
	ISPETTORI DI CONTROLLO
	AFFIANCAMENTO
	AFFIANCAMENTO
	   100

	V. ROTONDO
	
	LAUREA BIOLOGIA
	DIRIGENTE
	DOCENTE
	PRATICA
	200


Allegare i curricula e gli allegati n. 12 e 13 DGR  n. 3904 del 14 maggio1996 
* per il personale dell’albo regionale ad esaurimento
I.3 Descrivere le reali funzioni di coordinamento didattico e pedagogico utili per la realizzazione del corso
	Funzioni del Coordinatore didattico:

Per quanto riguarda l’organizzazione didattica, lo svolgimento dell’attività formativa prevede l’utilizzo di un Coordinatore responsabile dell’andamento del corso per un arco di tempo di 80 ore.

Egli assicura il raggiungimento degli obiettivi del corso (anche in termini di verifica / valutazione) e diviene responsabile della didattica, coinvolgendo i formatori nella definizione della stessa.

Durante la trattazione teorica di alcune parti del corso, lo svolgimento delle esercitazioni e la fase di pratica, per un periodo di 300 ore complessive, è prevista la collaborazione di Tutors interni che faranno parte del corpo docente, al fine di ottimizzare il processo di apprendimento degli allievi

In particolare il Tutor ha il compito di:

· Programmare insieme al Docente l’itinerario formativo da sviluppare

· Controllare di volta in volta la realizzazione proponendo le eventuali modifiche

· Recarsi verso i luoghi di svolgimento della pratica per verificare il livello di operatività dei corsisti

· Essere il punto di riferimento dei corsisti

Gestire insieme ai docenti del corso eventuali rientri in aula durante la fase di pratica per la verifica delle conoscenze teoriche associate alle reali capacità operative   



I.4 Descrivere le caratteristiche principali delle docenze
I.5 Descrivere eventuali convenzioni e collaborazioni previste – ruolo e  modalità organizzative con:
	scuola
	

	
	

	Collaborazione con Enti
	

	
	

	Imprese Università
	x

	 Larian Srl c/ o MOF Mercato ortofrutticolo di Fondi per 2 giorni di stage
	

	Istituti di ricerca, ecc.
	


	Sezione L - CERTIFICAZIONI


L.1 Descrizione attestato rilasciabile
	Nessun attestato
	

	
	

	Attestato frequenza
	

	
	

	Qualifica professionale
	X

	
	

	Specializzazione professionale
	

	
	

	Certificato di competenze superiori
	

	
	

	Altro – descrivere
	


	Ai corsisti che supereranno gli esami finali verrà rilasciato un attestato riconosciuto dalla Regione Lazio comprovante il superamento dell’esame e la qualifica di TECNICO PER IL CONTROLLO DELLE PRODUZIONI BIOLOGICHE


Allegato 1

Compilare il quadro con gli allievi di cui si conosce l’esito occupazionale
	Corso
	Nome e Cognome allievo
	Occupazione ricoperta

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


Allegato 2
	Corso
	Nome e Cognome dipendente
	Ruolo ricoperto

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


PREVENTIVO DI SPESA
	Obiettivo 3 
	Asse: 2
	Misura:
	Tipologia: subasse 2.3


Intervento: Corso per Tecnici per il controllo delle produzioni biologiche
	Numero Allievi :     15
	Ore:  600
	Parametro massimo: 
	18.936    h/allievo


Ente Gestore: (  Suolo e Salute S.r.l.  )
Sede Formativa:   Ist. S. Benedetto SS Pontinia, 148 Borgo Piave ( Latina )
	 VOCI

	Categoria A: Spese Formatori
	   IMPORTO
	  TOTALI

	A1
	Dipendenti pubblici.
	
	

	A2
	Dipendenti organismi di formazione/aziende.
	
	

	A3
	A "Contratto d'opera"
	54.000.000
	

	A4
	Rapporti con università pubbliche o private, imprese istituti di studi e ricerche.
	
	

	A1
	Codoc., Tut., Tut. form. dist., Doc. sost., Dir. corso- progetto, rapporti con università pubbliche o private, imprese istituti di studi e ricerche.
	        
	

	A2
	Codoc., Tutor, Tutor form. a dist., Docen. sost., Dirett. corso-progetto, dipend. enti pubb.
	
	

	A3
	Codoc., Tutor, Tutor form. a dist., Docen. sost., Dirett. corso-progetto a "contratto d'opera".
	23.697.400
	

	A4
	Codoc., Tutor, Tutor di form. a distanza, Docente di sostegno, direttore di corso e di progetto, rapporti con università pubbliche o private, imprese istituti di studi e ricerche.
	
	

	A5
	Spese di viaggio, vitto e alloggio.
	2.400.000
	

	
	            80.097.400

	
	Categoria B. Spese Allievi.
	
	

	B1.1
	Indennità oraria allievi disoccupati.
	
	

	B1.2
	Retribuzione ed oneri personale dipendente.
	
	

	B1.3
	Retribuzione formatori della F.P.
	
	

	B1.4
	Allievi in CIG, CIGS, iscritti liste mobilità.
	
	

	B1.5
	Allievi autonomi e imprenditori.
	
	

	B1.1
	Assicurazione: INAIL, privata aggiuntiva.
	3.900.000
	

	B2.1- B2.2
	Spese viaggio vitto e alloggio.
	4.621.000
	

	
	8.521.000

	
	Categoria C: Spese Funzionamento e Gestione.
	
	

	C1.1
	Attrezzature affitto - Leasing
	10.000.000
	

	C1.1
	Attrezzature ammortamento.
	
	

	C1.1
	Attrezzature manutenzione ordinaria
	2.000.000
	

	C1.2
	Materiale didattico.
	2.000.000
	

	C1.3
	Indumenti protettivi.
	
	

	C1.4
	Formazione a distanza.
	
	

	C2.1
	Personale amministrativo ed ausiliario dipendente.
	
	

	C2.2
	Personale amministrativo ed ausiliario a "Contratto d'opera".
	12.000.000
	

	C2.3
	Personale amministrativo ed ausiliario - Servizi imprese.
	9.000.000 
	

	C3.1
	Immobili: affitto
	12.000.000
	

	C3.1
	Immobili: ammortamento.
	
	

	C3.1
	Immobili: condominio
	
	

	C3.1
	Immobili: manutenzione locali e pulizia.
	3.500.000
	

	C3.2
	Cancelleria e stampati.
	2.000.000
	

	C3.2
	Ammortamento attrezzature per attività non didattiche.
	
	

	C3.2
	Assicurazione.
	
	

	C3.2
	Energia.
	
	

	C3.2
	Spese postali e telefoniche.
	3.000.000
	

	C3.2
	Riscaldamento e condizionamento.
	 
	

	C3.2
	Gas.
	
	

	C3.2
	Acqua.
	
	

	C3.3
	Spese varie e di gestione.
	11.000.000
	

	C3.4
	Collegamenti telematici e spese telefoniche formazione a distanza.
	
	

	C4
	Spese cariche sociali.
	5.076.400
	

	
	71.576.400

	
	Categoria D: Altre Spese.
	
	

	D1.1
	Preparazione intervento formativo personale interno.
	
	

	D1.1
	Preparazione intervento formativo personale esterno.
	4.000.000
	

	D1.2
	Elaborazione dispense didattiche personale interno.
	
	

	D1.2
	Elaborazione dispense didattiche personale esterno.
	3.000.000
	

	D1.2
	Spese copie dispense.
	
	

	D1.3
	Selezione partecipanti predisposizione prove personale interno.
	
	

	D1.3
	Selezione partecipanti predisposizione prove personale esterno.
	
	

	D1.4
	Pubblicità del corso.
	1.500.000
	

	D2.1
	Orientamento partecipanti: personale interno.
	
	

	D2.2
	Orientamento partecipanti: personale esterno.
	
	

	D3
	Preparazione materiali per la formazione a distanza personale interno.
	
	

	D3
	Preparazione materiali per la formazione a distanza personale esterno.
	
	

	D4
	Esami finali.
	1.725.000
	

	D4
	Selezione allievi.
	
	10.225.000

	
	

	Sovvenzione  L.
	136.335.840
	Quota a carico Ente  L. 
	34.083.960
	*
	  TOTALE  L.
	170.419.800


* solo asse D per formazione occupati da imprese  
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